
A nvedi come sballa Nando! È vero che battersi in tv con Santoro
(bentornato!) non è facile, ma Adornato, quando era dei no-

stri, era un ragazzo brillante, mentre ora sta diventando un piagnone
qualsiasi. Anzi, sotto la copertura della barba, la sua bondizzazione
ormai è completa. Il momento più drammatico della trasformazione
è stato (l’altra sera a Ballarò) quando ha sostenuto che, povero Silvio,
ha tutta la stampa contro. Per reagire a questa persecuzione, ha
spiegato Adornato, Berlusconi ha puntato tutta la campagna elettora-
le, anziché sulla mera propaganda (che notoriamente gli fa schifo),
sull’informazione, attraverso i manifesti che svelano i successi del
governo, tenuti segreti da una informazione ostile. E perché mai i
giornalisti ce l’avrebbero tanto con il primo editore italiano, da cui
potrebbero sperare tanti vantaggi? Adornato ha reso noto che, in
generale, la cultura in Italia tende a sinistra. Una rivelazione che non
ci ha sconvolto solo perché l’avevamo già sentita da Maurizio Gaspar-
ri. Anche se Gasparri appartiene alla scuola di quelli che, solo a sentir
parlare di cultura, mettevano mano alla pistola. Ora però, in mancan-
za di pistola, mette mano alla testa, che porta sempre scarica.
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Anvedi Nando

Truffa sulla pelle
dei pazienti: indagati

migliaia di medici

Eletto presidente
Confindustria
cambia strada

PARMA, BUTTANO FUORI GLI ARCHIVI

Farmaci

Montezemolo

Storie di malgoverno

«Sono distrutta. Sto vivendo una
esperienza drammatica ma non
mi fermo. Sono troppo arrabbia-
ta, e dalla mia rabbia trovo la vo-
glia di reagire e continuare». Il
giorno dopo la pubblicazione, a
Catania, della prima sentenza che
applica le imposizioni stabilite dal-
la legge sulla fecondazione assisti-
ta, parla la donna - ha 35 anni e fa
l’insegnante, è talassemica - che si
è vista negare il diritto di avere un
figlio proprio e sano.

«A differenza di molti parla-
mentari italiani senza cuore - spie-

ga - vivo ogni giorno con l’handi-
cap, perché faccio l’insegnante di
sostegno. Molti di loro non sanno
cosa sia il dolore di avere un figlio
gravemente malato». Sono stanca,
aggiunge, ma «non mi arrendo,
perché spero che questa legge ven-
ga cambiata». Anche perché, co-
me dice il marito «noi non possia-
mo andare a l’estero, in uno dei
tanti paesi europei dove si stanno
recando le coppie in grado di paga-
re».
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Iraq, battaglia a Najaf. Sul governo Brahimi vuole il sì dell’Onu

Chi ha detto di se stesso queste
parole? «Io ho il vantaggio
preziosissimo di guardare le cose con

cinquant’anni di anticipo. Non rimane
niente da inventare. Abbiamo previsto
tutti i problemi del secolo. Il mondo

adesso vive delle nostre idee. Vorrei
spesso sbagliarmi. Ma ciò finora non è
mai accaduto». La risposta a pag. 7

I n questo periodo gli italiani so-
no spesso preoccupati o ango-

sciati per il ristagno dell’economia
che colpisce il bilancio familiare o
per le notizie terribili che filtrano, sia
pura a fatica, dagli schermi televisivi
sulla guerra in Iraq e sul destino dei
tremila soldati inviati dal governo
senza autorizzazione parlamentare.
Ma, nello stesso tempo, godono ogni
tanto di intervalli comici e grotteschi
di cui in occidente non si hanno
esempi così frequenti e clamorosi.
Il protagonista assoluto di queste
pause da vero e proprio incubo che
da tre anni a questa parte caratteriz-
za la scena italiana è proprio il presi-
dente del Consiglio Silvio Berlusco-
ni.
In questi anni, grazie alle sue sortite
con i giornalisti italiani o stranieri,
abbiamo sentito in successione l’elo-
gio e la riabilitazione del fascismo.
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LaMoratticonsegnalascuolaaRuini
Firmato un documento che sottomette alla religione tutto l’insegnamento pubblico
Il ministro e il cardinale parlano di «antropologia cristiana» come base degli studi
Così sale in cattedra un principio confessionale che non ha esempi in Occidente I l congresso di Forza Italia ha tra

le sue principali finalità la propa-
ganda elettorale. Tant’è che i diretti
concorrenti, Fini e Follini, hanno deci-
so di non andarci. Ma poiché FI è il
maggior partito italiano ed è anche il
partito del presidente del Consiglio,
sarebbe utile al Paese che i delegati e i
ministri fornissero agli elettori qual-
che spiegazione su alcune vicende par-
lamentari che documentano la crisi
del centrodestra.
1) Il governo si oppone all’approvazio-
ne di due provvedimenti di straordina-
ria importanza civile e sociale: norme
in favore delle vittime del terrorismo e
Fondo di sostegno per gli anziani non
autosufficienti.
2) Il disegno di legge sull’ordinamen-
to giudiziario è privo di copertura fi-
nanziaria (Dati del Servizio Bilancio
della Camera dei Deputati).
3) Il governo ha elevato il limite di
velocità a 150 km/h e ha impedito il
divieto di pubblicità per i superalcoli-
ci.
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La coppia di Catania

Camera

Mario Lavagetto

Alcuni abitanti di Najaf corrono per ripararsi dai colpi

D opo un periodo infelice, di
oscurità e di relativo appan-

namento, determinati dalla catastro-
fe della sua industria più importan-
te, finalmente illuminata dall’Au-
thority alimentare, Parma si avvia a
vivere - lo ripete il sindaco Elvio
Ubaldi con inalterabile sussiego -
“un Nuovo Rinascimento”.
Può darsi. E può darsi anche che la
formula, con il suo più o meno con-
sapevole sapore verdiglioniano, che
non è proprio di buon auspicio, sia
pubblicitariamente efficace e ben
scelta in base ai parametri culturali
di Arcore.
Intanto si incominciano a intravede-
re i primi bagliori.
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Senato

ROMA Una firma per definire gli
«Obiettivi specifici dell’insegnamento
della religione cattolica» nella scuola
secondaria diventa il pretesto per con-
segnare la scuola pubblica al cardinale
Ruini. Il ministro Moratti non solo
chiede di benedire la sua riforma, ma
fa propria la «risposta pedagogica ispi-
rata all’antropologia cristiana». Pro-
prio come indicato dai vescovi italiani.

MONTEFORTE A PAGINA 9

ROMA Governo e centrodestra alimenta-
no il clima di tensione in previsione del-
la manifestazione contro Bush, che si
terrà a Roma il 4 giugno. Il ministro
dell’Interno utilizza la performance de-
gli Incapucciati per paventare situazioni
«minacciose», mentre Lega e Fi prevedo-
no un’altra Genova. Al corteo, organiz-
zato da «Fermiamo la guerra,» hanno
aderito Verdi, Rc e Pdci ma la piattafor-
ma è ancora da definire. La Lista Unita-
ria sceglie di non partecipare. Capitale
militarizzata. Veltroni chiede ai manife-
stanti di sfilare pacificamente e invita le
forze dell’ordine alla flessibilità.

A PAGINA 6

Bush a Roma, la destra spera negli incidenti
Accuse, minacce, insulti una settimana prima della manifestazione dei pacifisti

OLTRAGGIO
AL

PARLAMENTO
Luciano Violante

CALIGOLA
AD

ARCORE
Nicola Tranfaglia

(800-929291)
numero verde gratuito

da 3.000 a 30.000 euro
rimborsabili da 3 a 10 anni

SENZA SPESE D’ISTRUTTORIA.

prestito
dipendenti

Statali, Pubblici, Forze Armate, SPA, SRL, altre tipologie

e PENSIONATI INPDAP.
Anche se con altre trattenute in busta paga, 

altri finanziamenti in corso, sprovvisti di conto corrente 
o con protesti e pignoramenti.

Agente in attività finanziaria iscritto all’elenco UIC numero A7821. T.A.N. dal 3,2%. T.A.E.G. dal 8,11% al max consentito
dalla legge, variabile in funzione del piano di ammortamento, anzianità di servizio, età, impegni del richiedente e tipo di
azienda. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici.

w
w

w
.f

o
ru

s
fi

n
.i

t Trovi un 
PUNTO

FORUSin 
ogni città

«Noi, costretti dalla legge
alla fecondazione forzata»

I
eri con sorpresa ha fatto la sua
irruzione nelle agenzie di stam-
pa italiane l’espressione

“antropologia cristiana”. Significa,
credo, guardare a ogni evento della
cronaca o della storia dal punto di
vista della religione. Avevo incontra-
to una simile espressione, molti an-
ni fa, leggendo un testo ormai classi-
co di V.S. Naipul, «India», in cui le
parole “antropologia islamica” servi-
vano per spiegare la visione totaliz-
zante dei musulmani a confronto
con la più eclettica interpretazione
induista del mondo. Ciò che sor-
prende, è che, invece, per noi, in
Italia si sta parlando di una
“risposta pedagogica per la scuola”.
Ieri, infatti, il ministro dell’Istruzio-
ne Letizia Moratti ha firmato con il
presidente della Conferenza Episco-
pale Cardinale Ruini un documento
con questo titolo: «Obiettivi specifi-
ci di apprendimento per l’insegna-
mento della religione cattolica per la
scuola secondaria di primo grado».
«La riforma scolastica in corso di
attuazione - ha spiegato all’agenzia
Agi il Cardinale Ruini - si qualifica
per l’attenzione a una didattica rin-
novata che mira a realizzare una
convergenza fra le diverse discipli-
ne. In questo contesto la Cei ha dato
il suo apporto per un insegnamento
della religione armonicamente inte-
grato nel sistema scolastico».
L’affermazione può apparire un po’
oscura. Ma se si legge un testo della
Cei intitolato «Orientamenti con-
nessi con la riforma della scuola
pubblica e implicanze derivanti dal-
la approvazione degli obiettivi speci-
fici di apprendimento per l’insegna-
mento della religione cattolica» (a
cura di Monsignor Cesare Nosiglia)
diventa chiaro che non si sta parlan-
do (e firmando) di ambientazione
dell’insegnamento religioso nei nuo-
vi programmi della riforma Morat-
ti.
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